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Fratelli	ungaretti	riassunto

La	poesia	Fratelli	di	Giuseppe	Ungaretti	rappresenta	uno	dei	momenti	più	intensi	e	umani	della	produzione	poetica	dell’autore,	in	cui	egli	esplora	il	tema	della	solidarietà	e	della	fratellanza	umana.	Attraverso	un	linguaggio	scarno	e	incisivo,	Ungaretti	esprime	il	profondo	legame	che	unisce	gli	uomini,	specialmente	in	situazioni	di	estrema	sofferenza	e
precarietà,	come	durante	la	guerra.	Fratelli	diventa	così	una	riflessione	sul	valore	dell’umanità	condivisa	e	sul	bisogno	di	riconoscere	nell’altro	un	riflesso	di	sé	stessi,	anche	nelle	condizioni	più	disperate.	Fratelli:	il	testo	della	poesia	di	Ungaretti	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante
involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla	sua	fragilità	Fratelli.Fratelli:	contesto	e	significato	Fratelli	è	stata	scritta	nel	1916,	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale,	un	periodo	che	ha	segnato	profondamente	Ungaretti,	sia	come	uomo	che	come	poeta.	Mentre	si	trovava	al	fronte,	Ungaretti	si	confrontava	quotidianamente	con	la	brutalità	del	conflitto,	che
lo	portava	a	interrogarsi	sul	significato	della	vita	e	sul	ruolo	della	solidarietà	tra	soldati.	La	poesia	è	inclusa	nella	raccolta	Il	porto	sepolto,	una	delle	prime	opere	del	poeta,	pubblicata	nel	1916	e	successivamente	integrata	in	Allegria	di	naufragi,	raccolta	che	simboleggia	il	viaggio	di	Ungaretti	attraverso	il	dolore	e	la	scoperta	di	sé.Il	significato	di
Fratelli	è	intimamente	legato	alla	condizione	di	fragilità	umana,	accentuata	dall’esperienza	della	guerra.	La	parola	“fratelli”,	ripetuta	all’inizio	e	alla	fine	della	poesia,	non	è	solo	un	termine	di	affetto,	ma	rappresenta	una	dichiarazione	di	appartenenza,	un	segnale	di	unione	tra	coloro	che	condividono	la	stessa	sorte.	Il	termine	evoca	un	senso	di
vicinanza	spirituale,	in	cui	ogni	uomo,	pur	appartenendo	a	un	diverso	reggimento	o	esercito,	si	trova	di	fronte	alla	stessa	realtà	di	dolore,	paura	e	precarietà.Il	messaggio	di	Fratelli	si	può	interpretare	come	un	appello	alla	compassione	e	alla	comprensione	reciproca.	Ungaretti,	parlando	dei	soldati	con	cui	divide	l’esperienza	del	fronte,	mostra	come	la
guerra	renda	evidenti	le	similitudini	tra	gli	uomini,	mettendo	a	nudo	la	loro	essenza	comune	e	fragile.	La	poesia	diventa	così	un	canto	di	fratellanza	universale,	una	denuncia	della	guerra	e	della	disumanità	che	essa	porta	con	sé,	ricordando	che,	alla	fine,	tutti	siamo	ugualmente	esposti	alla	mortalità	e	alla	sofferenza.Fratelli:	analisi	e	figure	retoriche
Dal	punto	di	vista	formale,	Fratelli	si	distingue	per	la	sua	struttura	libera	e	concisa.	I	versi	sono	brevi	e	privi	di	una	metrica	regolare,	caratteristica	che	conferisce	alla	poesia	un	ritmo	spezzato,	quasi	a	simboleggiare	la	tensione	emotiva	e	la	discontinuità	della	vita	al	fronte.	La	sintassi	è	scarna,	priva	di	elementi	superflui,	e	ogni	parola	appare
accuratamente	scelta	per	esprimere	un	concetto	preciso	e	intenso.Tra	le	principali	figure	retoriche	della	poesia,	troviamo:	Anastrofe:	il	posizionamento	della	parola	“fratelli”	all’inizio	e	alla	fine	del	testo	è	un	esempio	di	anastrofe	che	intensifica	il	tema	centrale	della	fratellanza.	La	parola	diventa	una	sorta	di	eco	che	apre	e	chiude	la	poesia,
sottolineando	il	valore	universale	dell’appellativo.	Metafora:	la	frase	“foglia	appena	nata”	rappresenta	la	vulnerabilità	dell’uomo,	paragonato	a	una	foglia	che,	appena	spuntata,	è	fragile	e	facilmente	preda	delle	forze	esterne.	Questa	immagine	suggerisce	l’idea	di	una	vita	precaria	e	delicata,	come	quella	dei	soldati	in	guerra.	Similitudine	implicita:
Ungaretti	paragona	la	parola	“fratelli”	a	un	suono	tremante	nella	notte,	un’immagine	che	evoca	un	senso	di	insicurezza	e	timore.	L’idea	della	“notte”	è	simbolica	del	buio	e	del	pericolo	che	incombe	sui	soldati,	mentre	il	tremore	della	parola	suggerisce	la	paura	e	la	vulnerabilità	dell’uomo.	Allitterazione:	la	ripetizione	della	consonante	“t”	in	“tremante
nella	notte”	produce	un	suono	che	ricorda	un	sussurro,	come	se	il	termine	“fratelli”	fosse	pronunciato	con	timore	e	rispetto.	Enjambement:	nella	poesia	sono	presenti	diversi	enjambement,	in	cui	i	versi	si	spezzano	e	proseguono	su	quello	successivo,	creando	un	effetto	di	tensione	e	sospensione.	Ad	esempio,	“foglia	appena	nata	/	Nell’aria	spasimante”
accentua	la	sensazione	di	fragilità	e	di	tristezza.	Ripetizione:	la	parola	“fratelli”,	ripetuta	all’inizio	e	alla	fine,	crea	un	cerchio	che	avvolge	l’intero	testo,	enfatizzando	il	concetto	di	unità	e	connessione	tra	gli	uomini.	Dal	punto	di	vista	tematico,	la	poesia	esplora	il	concetto	della	fragilità	umana	attraverso	l’immagine	del	soldato	che,	di	fronte	alla	morte	e
alla	precarietà	della	sua	condizione,	si	rende	conto	della	propria	vulnerabilità.	In	quest’opera,	Ungaretti	abbandona	qualsiasi	riferimento	eroico	alla	guerra,	dipingendo	invece	un	quadro	di	sofferenza	e	debolezza	condivisa.	La	parola	“fratelli”	si	fa	carico	di	questo	significato,	diventando	simbolo	di	una	solidarietà	spontanea	che	emerge	nei	momenti	di
estrema	necessità.Fratelli	può	quindi	essere	vista	come	una	riflessione	sulla	natura	universale	della	condizione	umana,	sulla	consapevolezza	che,	indipendentemente	dalle	origini	e	dalle	appartenenze,	tutti	gli	uomini	sono	accomunati	dalla	stessa	fragilità.	La	poesia,	con	la	sua	semplicità	e	intensità,	diventa	un	richiamo	alla	compassione	e	alla
comprensione,	ricordando	come,	anche	nel	mezzo	della	guerra,	sia	possibile	riconoscere	l’altro	come	un	simile	e	non	come	un	nemico.Fratelli	di	Giuseppe	Ungaretti	è	una	poesia	breve	ma	estremamente	densa,	che	esprime	il	desiderio	di	umanità	in	un	contesto	di	disumanizzazione	come	quello	della	guerra.	La	scelta	delle	immagini	e	delle	parole	mette
in	risalto	la	vulnerabilità	dell’uomo,	e	la	ripetizione	della	parola	“fratelli”	diventa	un	simbolo	di	unione	e	di	speranza,	un	invito	a	non	dimenticare	l’umanità	che	ci	accomuna	anche	nei	momenti	più	bui.	Fratelli	è	un	componimento	di	Giuseppe	Ungaretti,	composta	nelle	trincee	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale.	Il	titolo	della	poesia	non	è	altro	che	il
tema	centrale	sul	quale	il	componimento	viene	costruito.	Ecco	perciò	il	riassunto,	l’analisi	e	le	figure	retoriche	presenti	nel	testo	della	poesia:	Fratelli	–	Testo	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante	involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla	sua	fragilità	Fratelli	Fratelli	–	Riassunto	La
poesia	Fratelli,	viene	composta	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale,	il	15	luglio	del	1916;	il	componimento	si	apre	con	una	domanda	che	viene	rivolta	ai	soldati	che,	nell’oscurità	della	notte,	non	sono	immediatamente	riconoscibili	al	poeta	e	ai	suoi	commilitoni.	Quest’ultimi	infatti	desiderano	conoscere	il	reggimento	d’appartenenza	dei	militari	che	si
ritrovano	di	fronte.	Fratelli	–	Analisi	Temi.	Il	tema	della	lirica	è	la	fraternità	degli	uomini	nel	momento	in	cui	acquistano	consapevolezza	della	precarietà	della	propria	condizione.	La	parola	fratelli,	tema	centrale,	viene	ripetuta	numerose	volte.	Figure	retoriche.	Sono	poche,	tra	cui:	verso	3:	“tremante”	è	una	personificazione	perchè	rende	in	sembianze
umane	la	parola;	verso	5:	“foglia	appena	nata”	è	una	metafora.	N.B.	Ancora	nel	componimento,	si	parla	della	fragilità	umana,	della	precarietà	della	vita	e	del	timore	primordiale;	tuttavia,	con	l’appellativo	di	fratelli,	i	soldati	riconquistano	la	propria	umanità	e	l’immagine	della	foglia	diventa	un	elemento	di	consolazione.	Fratelli	–	Commento	Il	luogo	dove
il	componimento	si	svolge	è	quello,	che	già	abbiamo	visto	nelle	altre	poesie,	della	Prima	Guerra	Mondiale.	Interminabili	giorni	venivano	trascorsi	all’interno	delle	trincee	dove	la	maggior	parte	dei	soldati	trovò	la	morte.	Tutti	insieme	però	costituivano	un’enorme	famiglia	legati	da	un’indissolubile	rapporto	di	fraternità.	Sono	inoltre	proposti	due	edizioni
frutto	di	una	sintesi	ancora	più	estrema	attraverso	alcuni	accorgimenti	testuali	e	grammaticali;	in	definitiva	nella	seconda	versione	il	senso	è	più	generale,	opponendosi	comunque	alla	guerra.	L’analisi	del	testo	è	terminata,	potete	continuare	a	seguirci	su	soloscuola.com;	consulta	l’apposita	sezione	dedicata	ai	vari	riassunti	ed	analisi
riguardanti	Giuseppe	Ungaretti.	Naviga	tra	gli	autori	delle	letterature	Scorri	la	lista	degli	autori	più	famosi	di	ogni	singola	letteratura	e	naviga	tra	le	loro	opere	più	note.	Il	tuo	profilo	Ritrova	le	analisi	che	hai	comprato,	rivedi	i	tuoi	dati	personali	e	scopri	le	opportunità	di	fareLetteratura	in	anteprima.	Mostrami	il	testo	della	poesia	Mariano,	il	15	luglio
1916	1.	Di	che	reggimento	siete	2.	fratelli?	3.	Parola	tremante	4.	nella	notte	5.	Foglia	appena	nata	6.	Nell’aria	spasimante	7.	involontaria	rivolta	8.	dell’uomo	presente	alla	sua	9.	fragilità	10.	Fratelli	Fratelli	è	un	componimento	di	Giuseppe	Ungaretti,	composta	nelle	trincee	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale.	Il	titolo	della	poesia	non	è	altro	che	il	tema
centrale	sul	quale	il	componimento	viene	costruito.	Ecco	perciò	il	riassunto,	l’analisi	e	le	figure	retoriche	presenti	nel	testo	della	poesia:	Fratelli	–	Testo	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante	involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla	sua	fragilità	Fratelli	Fratelli	–	Riassunto	La	poesia
Fratelli,	viene	composta	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale,	il	15	luglio	del	1916;	il	componimento	si	apre	con	una	domanda	che	viene	rivolta	ai	soldati	che,	nell’oscurità	della	notte,	non	sono	immediatamente	riconoscibili	al	poeta	e	ai	suoi	commilitoni.	Quest’ultimi	infatti	desiderano	conoscere	il	reggimento	d’appartenenza	dei	militari	che	si	ritrovano
di	fronte.	Fratelli	–	Analisi	Temi.	Il	tema	della	lirica	è	la	fraternità	degli	uomini	nel	momento	in	cui	acquistano	consapevolezza	della	precarietà	della	propria	condizione.	La	parola	fratelli,	tema	centrale,	viene	ripetuta	numerose	volte.	Figure	retoriche.	Sono	poche,	tra	cui:	verso	3:	“tremante”	è	una	personificazione	perchè	rende	in	sembianze	umane	la
parola;	verso	5:	“foglia	appena	nata”	è	una	metafora.	N.B.	Ancora	nel	componimento,	si	parla	della	fragilità	umana,	della	precarietà	della	vita	e	del	timore	primordiale;	tuttavia,	con	l’appellativo	di	fratelli,	i	soldati	riconquistano	la	propria	umanità	e	l’immagine	della	foglia	diventa	un	elemento	di	consolazione.	Fratelli	–	Commento	Il	luogo	dove	il
componimento	si	svolge	è	quello,	che	già	abbiamo	visto	nelle	altre	poesie,	della	Prima	Guerra	Mondiale.	Interminabili	giorni	venivano	trascorsi	all’interno	delle	trincee	dove	la	maggior	parte	dei	soldati	trovò	la	morte.	Tutti	insieme	però	costituivano	un’enorme	famiglia	legati	da	un’indissolubile	rapporto	di	fraternità.	Sono	inoltre	proposti	due	edizioni
frutto	di	una	sintesi	ancora	più	estrema	attraverso	alcuni	accorgimenti	testuali	e	grammaticali;	in	definitiva	nella	seconda	versione	il	senso	è	più	generale,	opponendosi	comunque	alla	guerra.	L’analisi	del	testo	è	terminata,	potete	continuare	a	seguirci	su	soloscuola.com;	consulta	l’apposita	sezione	dedicata	ai	vari	riassunti	ed	analisi
riguardanti	Giuseppe	Ungaretti.	Fratelli	è	un	componimento	di	Giuseppe	Ungaretti,	composta	nelle	trincee	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale.	Il	titolo	della	poesia	non	è	altro	che	il	tema	centrale	sul	quale	il	componimento	viene	costruito.	Ecco	perciò	il	riassunto,	l’analisi	e	le	figure	retoriche	presenti	nel	testo	della	poesia:	Fratelli	–	Testo	Di	che
reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante	involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla	sua	fragilità	Fratelli	Fratelli	–	Riassunto	La	poesia	Fratelli,	viene	composta	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale,	il	15	luglio	del	1916;	il	componimento	si	apre	con	una	domanda	che	viene	rivolta	ai	soldati	che,
nell’oscurità	della	notte,	non	sono	immediatamente	riconoscibili	al	poeta	e	ai	suoi	commilitoni.	Quest’ultimi	infatti	desiderano	conoscere	il	reggimento	d’appartenenza	dei	militari	che	si	ritrovano	di	fronte.	Fratelli	–	Analisi	Temi.	Il	tema	della	lirica	è	la	fraternità	degli	uomini	nel	momento	in	cui	acquistano	consapevolezza	della	precarietà	della	propria
condizione.	La	parola	fratelli,	tema	centrale,	viene	ripetuta	numerose	volte.	Figure	retoriche.	Sono	poche,	tra	cui:	verso	3:	“tremante”	è	una	personificazione	perchè	rende	in	sembianze	umane	la	parola;	verso	5:	“foglia	appena	nata”	è	una	metafora.	N.B.	Ancora	nel	componimento,	si	parla	della	fragilità	umana,	della	precarietà	della	vita	e	del	timore
primordiale;	tuttavia,	con	l’appellativo	di	fratelli,	i	soldati	riconquistano	la	propria	umanità	e	l’immagine	della	foglia	diventa	un	elemento	di	consolazione.	Fratelli	–	Commento	Il	luogo	dove	il	componimento	si	svolge	è	quello,	che	già	abbiamo	visto	nelle	altre	poesie,	della	Prima	Guerra	Mondiale.	Interminabili	giorni	venivano	trascorsi	all’interno	delle
trincee	dove	la	maggior	parte	dei	soldati	trovò	la	morte.	Tutti	insieme	però	costituivano	un’enorme	famiglia	legati	da	un’indissolubile	rapporto	di	fraternità.	Sono	inoltre	proposti	due	edizioni	frutto	di	una	sintesi	ancora	più	estrema	attraverso	alcuni	accorgimenti	testuali	e	grammaticali;	in	definitiva	nella	seconda	versione	il	senso	è	più	generale,
opponendosi	comunque	alla	guerra.	L’analisi	del	testo	è	terminata,	potete	continuare	a	seguirci	su	soloscuola.com;	consulta	l’apposita	sezione	dedicata	ai	vari	riassunti	ed	analisi	riguardanti	Giuseppe	Ungaretti.	Fratelli	è	un	componimento	di	Giuseppe	Ungaretti,	composta	nelle	trincee	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale.	Il	titolo	della	poesia	non	è
altro	che	il	tema	centrale	sul	quale	il	componimento	viene	costruito.	Ecco	perciò	il	riassunto,	l’analisi	e	le	figure	retoriche	presenti	nel	testo	della	poesia:	Fratelli	–	Testo	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante	involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla	sua	fragilità	Fratelli	Fratelli	–
	Riassunto	La	poesia	Fratelli,	viene	composta	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale,	il	15	luglio	del	1916;	il	componimento	si	apre	con	una	domanda	che	viene	rivolta	ai	soldati	che,	nell’oscurità	della	notte,	non	sono	immediatamente	riconoscibili	al	poeta	e	ai	suoi	commilitoni.	Quest’ultimi	infatti	desiderano	conoscere	il	reggimento	d’appartenenza	dei
militari	che	si	ritrovano	di	fronte.	Fratelli	–	Analisi	Temi.	Il	tema	della	lirica	è	la	fraternità	degli	uomini	nel	momento	in	cui	acquistano	consapevolezza	della	precarietà	della	propria	condizione.	La	parola	fratelli,	tema	centrale,	viene	ripetuta	numerose	volte.	Figure	retoriche.	Sono	poche,	tra	cui:	verso	3:	“tremante”	è	una	personificazione	perchè	rende
in	sembianze	umane	la	parola;	verso	5:	“foglia	appena	nata”	è	una	metafora.	N.B.	Ancora	nel	componimento,	si	parla	della	fragilità	umana,	della	precarietà	della	vita	e	del	timore	primordiale;	tuttavia,	con	l’appellativo	di	fratelli,	i	soldati	riconquistano	la	propria	umanità	e	l’immagine	della	foglia	diventa	un	elemento	di	consolazione.	Fratelli	–
	Commento	Il	luogo	dove	il	componimento	si	svolge	è	quello,	che	già	abbiamo	visto	nelle	altre	poesie,	della	Prima	Guerra	Mondiale.	Interminabili	giorni	venivano	trascorsi	all’interno	delle	trincee	dove	la	maggior	parte	dei	soldati	trovò	la	morte.	Tutti	insieme	però	costituivano	un’enorme	famiglia	legati	da	un’indissolubile	rapporto	di	fraternità.	Sono
inoltre	proposti	due	edizioni	frutto	di	una	sintesi	ancora	più	estrema	attraverso	alcuni	accorgimenti	testuali	e	grammaticali;	in	definitiva	nella	seconda	versione	il	senso	è	più	generale,	opponendosi	comunque	alla	guerra.	L’analisi	del	testo	è	terminata,	potete	continuare	a	seguirci	su	soloscuola.com;	consulta	l’apposita	sezione	dedicata	ai	vari	riassunti
ed	analisi	riguardanti	Giuseppe	Ungaretti.	Può	interessarti	anche:	Parafrasi	poesie	di	Ungaretti:	Versione	pdf	Parafrasi	Analisi	La	poesia	che	segue	è	la	versione	definitiva	di	Fratelli,	che	troviamo	nella	raccolta	L'allegria	del	1943:	precedentemente,	ne	Il	porto	sepolto,	il	titolo	di	questo	componimento	era	Soldato.	Fratelli	fa	parte	delle	poesie	composte
da	Ungaretti	durante	la	prima	guerra	mondiale,	mentre	il	poeta	si	trovava	volontario	al	fronte.	Il	tema	principale	è	quindi	quello	della	precarietà	della	vita,	costantemente	posta	di	fronte	a	una	sensazione	opprimente	di	morte.	Anche	in	questi	versi,	come	in	Soldati,	la	fragilità	umana	è	espressa	dall'autore	attraverso	il	confronto	tra	individuo	e	natura:	i
fratelli	commilitoni	diventano	così	“foglie	appena	nate”	(v.	5).	Con	la	definizione	di	“fratelli”	(v.	10)	i	soldati	riacquistano	la	propria	umanità	ed	intima	dignità.	Attraverso	l'immagine	de	l'“involontaria	rivolta	dell'uomo”	(vv.	7-8),	Ungaretti	celebra	l'istinto	di	quest'ultimo	alla	vita	e	il	desiderio	insito	nell'animo	di	ognuno	di	sfuggire	la	morte	e	la	guerra.
Metro:	versi	liberi.	Mariano	il	15	luglio	1916	1	1916Di	che	reggimento	sietefratelli?Parola	tremantenella	notteFoglia	appena	nataNell’aria	spasimanteinvolontaria	rivoltaDell’uomo	presente	alla	suafragilitàFratelli	Parafrasi	Fratelli	di	Ungaretti	Fratelli,	di	quale	reggimento	fate	parte?	La	parola	pronunciata,	fratelli,	trema	durante	la	notte,	come	una
foglia	appena	nata.	Nell’atmosfera	della	notte,	lacerata	da	esplosioni	e	lamenti,	c’è	un’involontaria	protesta	dell’uomo,	consapevole	della	propria	fragilità.	In	Fratelli	di	Ungaretti	Due	gruppi	di	soldati	si	incontrano	nella	notte	e	si	chiedono:	“Di	che	reggimento	siete	fratelli?”	Alla	domanda	non	c’è	risposta.	Il	poeta	sposta	la	sua	attenzione	dai
commilitoni	alla	parola	che	quell’incontro	gli	ha	suggerito.	In	ciascuna	delle	strofe	seguenti	Ungaretti	offre	una	definizione	del	dato	iniziale.La	parola	“Fratelli”	finale	è	contemporaneamente	una	strofa	e	un	verso	e,	a	differenza	del	primo	“fratelli”	che	era	solo	un	saluto,	ora	la	parola	racchiude	in	sé	i	concetti	di	cui	si	è	via	via	caricata	nel	corso	del
componimento.Il	verso	“Parola	tremante	nella	notte”	si	collega	all’immagine	della	“foglia	appena	nata”	che	è	debole,	indifesa	come	la	parola	fratelli.L’uomo	si	ribella	alla	guerra	e	consapevole	della	propria	debolezza	si	sforza	di	affrontarla	con	la	ricerca	di	una	difficile		fratellanza.Fratelli,	come	altre	poesie	scritte	in	trincea	da	Ungaretti,	viene	ispirata
dalla	guerra	del	Carso.	Figure	retoriche	in	Fratelli	di	Ungaretti	Nella	poesia	Fratelli	di	Ungaretti	ci	sono	assonanze	tra	le	parole:Fratelli	(iniziale),	foglia,	fragilità,	fratelli	(finale),	ma	soprattutto	fra:Fratelli	/	FragilitàVuol	dire	che	la	fratellanza	tra	gli	uomini	è	difficile	e	precaria	ma	è	l’unica	speranza	per	creare	un	mondo	migliore.	Questa	speranza	la
troviamo	nella	foglia	appena	nata	che,	anche	se	fragile,	ha	la	possibilità	di	crescere	e	di	opporsi	alle	avversità.Ai	vv.	1-2	c’è	un	iperbato:	“Di	che	reggimento	siete/fratelli?Al	v.	6	“aria	spasimante”	è	una	metafora.	Fonte:	ansa	La	poesia	Fratelli	di	Giuseppe	Ungaretti	appartiene	alla	raccolta	Allegria	e	viene	composta	durante	il	periodo	della	prima	guerra
mondiale,	quando	il	poeta	si	trovava	volontario	al	fronte.	Scritta	nel	1916	durante	la	prima	guerra	mondiale,	è	un'opera	emblematica	del	suo	stile	lirico	e	conciso.	Riflette	sul	senso	di	comune	umanità	e	solidarietà	tra	i	soldati,	trascendendo	le	barriere	nazionali	e	individuali	per	toccare	l'universalità	dell'esperienza	umana	nel	contesto	della	guerra.
Ungaretti,	con	la	sua	poesia,	esplora	profondamente	temi	di	fratellanza,	solitudine	e	ricerca	di	senso,	offrendo	un	potente	messaggio	di	pace	e	unità.	Testo	della	poesia	Ecco	il	testo	della	poesia	Fratelli:	Di	che	reggimento	sietefratelli?Parola	tremantenella	notteFoglia	appena	nataNell'aria	spasimanteinvolontaria	rivoltadell'uomo	presente	alla
suafragilitàFratelli.	(Mariano	il	15	luglio	1916)	Iscriviti	al	canale	Whatsapp	di	Studenti.it	per	ricevere	gli	aggiornamenti	in	tempo	reale	sulle	news	che	riguardano	la	scuola,	i	giovani	e	tutte	le	opportunità	come	borse	di	studio	e	bonus.	VAI	QUI	(ricorda	di	abilitare	le	notifiche).	Analisi	e	significato	Il	componimento	si	apre	con	la	domanda	“Di	che
reggimento	siete,	fratelli?”:	questa	interrogativa	sta	a	significare	che	in	una	guerra	pur	essendo	tutti	fratelli	(perché	uomini),	la	cosa	più	importante	da	sapere	dei	fratelli	che	si	incontrano	è	se	sono	amici	o	nemici	del	reggimento	con	cui	si	sta	combattendo.	Attraverso	questa	parola	viene	espressa	la	solidarietà	per	la	condivisione	di	un’esperienza	così
dolorosa.	La	domanda,	quindi,	mostra	il	sentimento	di	fraternità	che	nasce	dalla	stretta	convivenza	e	dal	dolore	che	provoca	l’esperienza	della	guerra.	La	parola	fratello	trema	nella	notte	perché	in	una	guerra,	luogo	in	cui	è	stata	scritta	questa	poesia	e	che	trae	da	esso	il	senso	della	precarietà	della	vita,	nessuno	è	fratello	di	qualcun	altro.	Ognuno
combatte	per	sé,	vive	e	muore	per	sé.	Questa	parola	è	tremante	perché	esprime	la	ricerca	di	un	calore	umano	dove	si	è	consapevoli	di	non	riuscire	a	trovare.	Nel	verso	7,	il	poeta	allude	all’involontaria	ribellione	dell’uomo	che,	pronunciando	la	parola	fratello,	si	mostra	consapevole	della	propria	fragilità	e	cerca	la	salvezza	nella	solidarietà	dei	suoi
simili.	La	parola	chiave	del	componimento	è	fratelli.	Questa	parola	mette	in	luce	un	sentimento	del	tutto	nuovo	ma	assolutamente	condivisibile	all’interno	dell’esperienza	dei	soldati.	Questa,	infatti,	è	caratterizzata	da	dolore	e	paura,	sentimenti	che	riescono	ad	avvicinare	le	persone	e	a	farle	sentire	come	fratelli,	quindi	legati	anche	da	un	affetto
profondo.	In	questa	poesia	sono	presenti	pochissimi	segni	di	punteggiatura:	troviamo,	infatti,	soltanto	una	virgola	al	primo	verso	ed	un	punto	interrogativo	al	verso	2.	Ungaretti	non	utilizza	la	punteggiatura	perché	la	ritiene	in	qualche	modo	inutile:	egli,	infatti,	riesce	a	rendere	lo	stesso	effetto	di	pausa	reso	dalla	punteggiatura,	con	altri	mezzi.	Sono
proprio	gli	spazi	bianchi	e	gli	a	capo	frequenti	che	fungono	da	silenzio,	da	pausa.	Questi	servono	a	rendere	l’effetto	della	punteggiatura,	ma	più	sentito.	Creano	un	silenzio	“che	parla”,	un	silenzio	che	esprime	dolore	e	solitudine	e	solidarietà.	Ungaretti	modifica	il	titolo	da	Soldato	a	Fratelli	perché	quest’ultima	parola	rende	maggiormente	ciò	che	poi	il
poeta	esprime	nella	poesia:	e	quindi	la	solidarietà	e	la	ricerca	di	un’umanità	che	nei	luoghi	di	guerra	sembra	non	esserci.	Nella	versione	definitiva	la	parola	fratello	del	v.	3	di	Soldati	viene	spostata	all’ultimo	verso	e	cambiata	in	fratelli.	In	questo	modo	l’ultimo	verso	riprende	l’inizio	della	poesia,	creando	una	sorta	di	cerchio,	un	ritorno	a	capo.	Inoltre
non	c’è	dubbio	che	in	ultimo	verso	la	parola	assuma	un	significato	ancora	più	profondo,	e	anche	un	peso	maggiore.	Anche	il	verso	che	segue	fratello	nell’edizione	del	1916,	è	diverso	dal	verso	corrispondente	nella	versione	del	1943.	Infatti	mentre	in	una	troviamo	tremante	parola,	nell’altra	l’aggettivo	segue	e	il	verso	diventa	parola	tremante.	Anche	il
come	del	verso	6	(ed.	1916)	scompare,	e	con	lui	la	similitudine	che	introduceva	tra	la	tremante	parola	e	una	fogliolina	appena	nata.	Nell’edizione	definitiva	questo	nesso	razionale	scompare	e	la	parola	tremante	viene	accostata,	con	un’analogia,	ad	una	foglia	appena	nata.	Qui	manca,	perciò,	il	nesso	logico	dell’accostamento;	le	due	cose	vengono	unite
senza	alcuna	introduzione.	La	poesia	Fratelli	e	Soldati	sono	unite	dal	tema	della	descrizione	della	situazione	in	cui	si	vengono	a	trovare	i	soldati	mandati	al	fronte.	Lo	stesso	tema	è	presente	anche	in	Veglia,	che	descrive	la	nottata	trascorsa	dal	poeta	accanto	ad	un	suo	compagno	morto	massacrato.	Tutti	questi	componimenti	descrivono	una	situazione
personale	del	poeta,	ma	che	diventa	universale	in	quanto	l’esperienza	su	cui	si	basano	è	un’esperienza	comune	a	molti	giovani	contemporanei	di	Ungaretti.	Egli	quindi	descrive	ciò	che	lui	e	tutti	suoi	compagni	provano,	descrive	il	volto	della	guerra,	un	volto	fatto	di	dolore,	di	rovina	e	di	distruzione.	Ascolta	l'audio	lezione	su	Giuseppe	Ungaretti	Ascolta
su	Spreaker.	La	poesia	Fratelli	Ungaretti,	soldato	semplice	nella	Prima	guerra	mondiale,	l’ha	scritta	in	trincea,	più	esattamente,	come	il	poeta	stesso	ha	precisato	all’inizio	del	testo,	fu	composta	“il	15	luglio	1916”	a	“Mariano”.	Si	tratta	di	Mariano	del	Friuli,	paesino	in	provincia	di	Gorizia,	a	qualche	chilometro	a	nord	della	linea	dell’Isonzo.	È	la	località
del	fronte	di	operazioni	dove	la	compagnia	del	poeta	era	in	quel	giorno	schierata.	La	lirica	apparve	per	la	prima	volta	nella	raccolta	Il	porto	sepolto	(dicembre	1916),	nucleo	centrale	della	raccolta	Allegria	di	naufragi	(1919),	divenuta	poi	L’Allegria	(1931).	È	una	delle	più	note	poesie	sulla	guerra	di	Giuseppe	Ungaretti	assieme	a	Soldati,	Mattina,	Veglia,
San	Martino	del	Carso.	Fratelli	Ungaretti	testo	Mariano	il	15	luglio	1916	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante	involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla	sua	fragilità	Fratelli	Fratelli	Ungaretti	parafrasi	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	che	suona	incerta	e	timorosa	nella	notte
Come	una	foglia	appena	spuntata	Istintiva	ribellione,	nell’aria	attraversata	dalla	sofferenza,	dell’uomo	cosciente	della	sua	fragilità.	Fratelli	Ungaretti	analisi	Dal	punto	di	vista	metrico	è	costituita	da	10	versi	distribuiti	in	5	brevi	strofe.	I	10	versi	sono	versi	liberi,	cioè	privi	di	rime:	l’unica	rima	è	quella	che	lega	la	parola	chiave	del	componimento	che	è
poi	anche	quella	del	titolo:	la	parola	fratelli	del	v.	2	è	infatti	richiamata	nell’ultimo	verso	(v.	10).	Fratelli	Ungaretti	commento	L’inizio	della	lirica	è	realistico-descrittivo:	i	soldati	di	due	reggimenti	diversi	si	incontrano	per	caso	nella	notte	e	si	chiedono	l’un	l’altro	a	che	reggimento	appartengono:	“Di	che	reggimento	siete/fratelli?”.	Proprio	la	parola
“fratelli”,	con	il	valore	affettivo	di	cui	è	ricca,	induce	il	poeta	a	riflettere,	e	la	lirica	piega	verso	la	meditazione:	infatti,	quella	parola	tenera	e	dolce	che	trema	nella	notte	è	l’espressione	della	solidarietà	che	unisce	tutti	coloro	che	soffrono.	La	poesia,	dunque,	è	la	testimonianza	di	una	duplice	scoperta:	la	scoperta	della	precarietà	della	condizione	umana
e,	attraverso	essa,	la	scoperta	del	legame	che	unisce,	in	una	dolorosa	solidarietà,	tutti	gli	uomini.	Quelle	immagini	e	questi	concetti,	così	intensi	ed	essenziali,	sono	espressi	dal	poeta	in	un	linguaggio	altrettanto	essenziale	e,	quindi,	fortemente	suggestivo.	Anzi,	la	suggestione	della	lirica	acquista	risalto	proprio	per	la	semplicità	dei	mezzi	espressivi:
poche	parole,	scarne	e	crude	e	un	metro	ridotto	anch’esso	all’essenziale,	con	i	suoi	versi	brevi,	scanditi	da	fitte	pause.	La	lirica	costituisce	una	delle	espressioni	più	significative	della	prima	fase	della	produzione	poetica	di	Giuseppe	Ungaretti.	Il	tema	centrale	del	componimento,	infatti,	è	quello,	caro	al	poeta:	l’istintiva	ribellione	contro	il	senso	di
fragilità	che	non	solo	la	guerra	ma,	più	in	generale,	la	condizione	umana	comporta,	e	l’implicito	invito	a	stringersi	tutti	in	una	più	alta	solidarietà.	Non	meno	significativa,	poi,	la	lirica	risulta	sul	piano	linguistico	e	metrico,	dove	la	scomposizione	dei	versi	in	“versicoli”	ungarettiani	crea	spazi	musicali	nei	quali	le	parole	risaltano	nel	loro	più	autentico
valore.	Il	componimento	“Fratelli”	(1916)	è	una	delle	poesie	più	note	del	poeta	ermetico	Giuseppe	Ungaretti,	contenuta	nella	raccolta	“L'allegria”.	Vediamone	testo,	parafrasi	e	analisi.	La	poesia	Fratelli	è	tra	i	componimenti	più	noti	del	poeta	ermetico	Giuseppe	Ungaretti,	uno	dei	maggiori	autori	del	Novecento	italiano.	Ungaretti	compose	la	poesia	nel
1916,	durante	la	Prima	guerra	mondiale,	cui	si	era	arruolato	come	volontario	nel	19esimo	reggimento	di	fanteria	abbracciando	l’approccio	interventista.	L’autore	fece	dell’esperienza	atroce	della	guerra	uno	dei	temi	cardine	della	propria	poetica,	trasformando	così	una	vicenda	drammatica	in	una	riscoperta	dei	valori	esistenziali.	Ungaretti	sperimentò
in	prima	persona	la	pena	del	freddo,	della	fame,	della	morte,	e	ne	fece	un’apologia	della	dignità	interiore	dell’uomo.	Nel	dramma	della	guerra	il	poeta	riscopre	i	valori	principali	della	vita,	come	testimonia	il	testo	di	Fratelli	che	è	un	inno	alla	solidarietà	umana,	scritto	in	uno	dei	momenti	più	duri	della	storia	mondiale.	La	poesia	Fratelli	è	contenuta	nella
maggiore	raccolta	ungarettiana	L’allegria	(1942).	Fu	composta,	come	riporta	la	data	scritta	in	calce,	il	15	luglio	1916	a	Mariano,	nei	pressi	del	Carso,	dove	Ungaretti	era	impegnato	a	combattere	con	il	proprio	reggimento	di	fanteria.	Il	titolo	originale	della	poesia	era	Soldati,	ma	fu	in	seguito	rielaborato	dall’autore	in	Fratelli	che	esprimeva	in	modo	più
profondo	il	senso	di	solidarietà	rimarcato	nel	componimento	e	la	ribellione	all’odio	fomentato	dalla	guerra.	Scopriamo	ora	testo,	parafrasi	e	analisi	del	componimento.	Fratelli	di	Giuseppe	Ungaretti:	testo	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante	involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla
sua	fragilità	Fratelli.	Fratelli	di	Giuseppe	Ungaretti:	parafrasi	A	quale	reggimento	appartenete,	fratelli?	“Fratelli”	è	una	parola	pronunciata	con	esitazione	nella	notte,	che	vibra	tremante	come	una	foglia	appena	nata,	agitata	dal	vento.	La	parola	“Fratelli”	viene	pronunciata	per	caso	nell’aria	lacerata	da	scoppi	e	lamenti,	testimoniando	così	una
ribellione	involontaria	dell’uomo,	improvvisamente	cosciente	dello	stato	di	precarietà	della	sua	vita.	Fratelli	di	Giuseppe	Ungaretti:	analisi	In	una	poesia	breve	e	dalla	forte	musicalità,	Ungaretti	riesce	a	esprimere	tutto	il	senso	della	fragilità	umana.	Con	una	forte	ed	efficace	analogia,	la	parola	“Fratelli”	viene	paragonata	a	“una	fogliolina	appena	nata”,
rimarcando	così	la	fragilità	della	vita,	sconvolta	dalla	follia	drammatica	della	Prima	guerra	mondiale.	Tramite	il	componimento	Giuseppe	Ungaretti	intende	mostrare	la	solidarietà	umana	come	unica	salvezza	dagli	orrori	della	guerra.	Nel	buio	della	notte	più	nera,	sconvolta	dai	lampi	accecanti	e	dagli	scoppi	della	battaglia,	due	reggimenti	di	soldati	si
incontrano	sulla	linea	del	fronte.	In	questo	momento	di	forte	tensione	una	voce	ha	il	coraggio	di	pronunciare	con	un	tono	esitante	la	parola	“Fratelli”.	Un	termine	che	il	mondo,	sconvolto	dall’odio,	sembra	aver	dimenticato.	In	questa	condizione	drammatica	il	poeta	pone	l’accento	sul	significato	della	fratellanza,	che	sembra	rappresentare	un	grido	di
rivolta	contro	la	barbarie	e	il	non	senso	della	guerra.	Proprio	quel	senso	di	ritrovata	di	dignità	umana	chiude	dunque	la	poesia,	con	una	significativa	ripetizione	di	quella	parola	dal	significato	rilevatorio:	“Fratelli”.	Fratelli	di	Giuseppe	Ungaretti:	figure	retoriche	Il	componimento	Fratelli,	versi	liberi	raggruppati	in	strofe	di	varia	lunghezza,	rappresenta
uno	dei	vertici	della	poesia	ermetica.	Il	linguaggio	è	essenziale,	nudo	e	spoglio,	la	punteggiatura	ridotta	a	un	unico	punto	interrogativo	posto	all’inizio	del	primo	verso.	Gli	spazi	bianchi	e	l’uso	frequente	di	enjambement	caratterizzano	anche	questo	componimento,	creando	un	silenzio	evocativo,	che	vale	più	di	mille	parole	e	sembra	esprimere	il	dolore	e
il	senso	di	sospensione	vissuto	dai	soldati	nella	trincea.	Le	immagini	sono	accostate	apparentemente	senza	alcuna	connessione	logica:	è	infatti	il	lettore	che	coglie	ne	“la	foglia	tremante”	una	rappresentazione	della	parola	“Fratelli”,	tra	i	due	termini	non	vi	è	alcun	segno	di	congiunzione.	L’unione	per	analogia	tra	due	termini	appartenenti	a	campi
semantici	differenti,	“foglia”	e	“fratelli”,	stabilisce	una	stretta	connessione	che	suggerisce	al	lettore	sia	la	fragilità	che	la	forza	vitale	del	sentimento	di	solidarietà	umana.	Ancora	una	volta	dunque	Ungaretti	affida	a	un	complesso	schema	di	figure	retoriche	il	significato	nascosto,	ermetico	per	l’appunto,	della	propria	poetica.	Personificazione	=
“tremante”	(v.	3).	La	parola	“Fratelli”	diventa	una	persona	che	trema	per	l’emozione	e	per	la	paura	(le	parole	non	tremano,	siamo	noi	a	far	tremare	la	voce),	che	quasi	non	osa	essere	pronunciata	perché	parlare	di	fratellanza	nel	mezzo	di	una	guerra	dove	ci	si	uccide	tra	pari	pare	un’assurdità.	Analogia:	la	parola	“Fratelli”	è	per	analogia	una	“foglia
appena	nata”	(v.5).	Il	che	rappresenta	una	sorta	di	richiamo	alla	vita,	in	un	contesto	di	distruzione	e	morte.	Anastrofe:	“involontaria	rivolta”	(v.7)	Metafora=	“foglia	appena	nata”	(v.	5).	Si	riferisce	alla	parola	fratelli	che	trema	come	una	fogliolina	appena	nata	nel	buio	della	notte.	Allitterazione=	ripetizione	dei	suoni	f	e	r,	in	“fragilità-fratelli”	(vv.	9-10),
e	la	ripetizione	di	t	in	“notte,	nata,	spasimante,	involontaria,	rivolta,	presente,	fragilità”	che	di	nuovo	rievoca	il	suono	della	parola	“fratelli”.	I	suoni	f,	r,	t	rimandano	anche	al	fruscio	del	vento	tra	le	foglie	e	al	rumore	degli	scoppi	della	mitragliatrice,	che	fanno	da	sfondo	all’ambientazione	della	poesia.	Enjambement	=	“tremante/nella	notte”	(vv.	3-4);
“rivolta	/	dell’uomo”	(vv.	7-8),	“alla	sua/fragilità”	(vv.	8-9)".	leggi	anche	Giuseppe	Ungaretti:	vita	e	opere	leggi	anche	“Veglia”:	parafrasi	e	analisi	del	testo	di	Giuseppe	Ungaretti	©	Riproduzione	riservata	SoloLibri.net	Segui	Sololibri	sui	social	Segui	Sololibri	sui	social	Fratelli	di	Ungaretti	-	Mariano	il	15	luglio	1916	Di	che	reggimento	siete	fratelli?
Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimanteinvolontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla	sua	fragilità	Fratelli.Leggi	anche	Fratelli:	analisi	del	testoIl	suono	della	fraternità	-	In	una	notte	di	guerra	si	leva	una	domanda	comune	sui	campi	di	battaglia:	Di	che	reggimento	siete?	La	voce	aggiunge	però	in	modo	inatteso:	fratelli.	La
parola	resta	come	sospesa	nell’aria,	benevola	e	apparentemente	superflua,	così	fuori	luogo	sui	campi	di	battaglia.	Resta	lì,	il	suo	suono	è	come	un	tremito	che	contiene	una	speranza	di	rinascita	(Foglia	appena	nata,	v.	5)	e	un’inconsapevole	ribellione	alla	precarietà	della	vita	da	soldato.Leggi	anche	Analisi	del	testo	e	commento	della	poesia
FratelliDunque	ci	si	può	considerare	fratelli	anche	in	guerra,	quando	tutto	intorno	è	sofferenza	e	ostilità	(Nell’aria	spasimante,	v.	6).	Una	parola	sola	diviene	un	fragile	riparo	per	proteggersi	dall’odio,	una	formula	magica	per	opporsi	alla	solitudine	e	al	dolore,	e	alla	fine,	ripetuta	e	isolata	nel	silenzio	della	pagina,	la	parola	diventa	testimonianza	della
volontà	dell’essere	umano	di	resistere	alla	guerra.	Schema	riassuntivo	della	vita	di	Ungaretti	e	la	parafrasi	di	alcune	sue	poesie	Giuseppe	Ungaretti:	tesina	di	letteratura	italiana	Note	introduttive	su	vita	e	opere	di	uno	dei	più	importanti	poeti	italiani	del	XX	secolo	Biografia	del	grande	poeta	e	scrittore	italiano,	le	raccolte	Allegria	e	Sentimento	del
tempo,	e	testo	della	poesia	Fratelli	Fratelli	di	Giuseppe	Ungaretti:	testo,	analisi	e	spiegazione	della	poesia	in	cui	l’autore	tratta	le	tematiche	della	fratellanza	e	della	precarietà	della	vita	Fratelli	di	Ungaretti:	commento	alla	poesia.	Ungaretti	tratta	il	tema	della	fratellanza	e	dell'amore	come	reazione	alla	dura	realtà	della	morte	e	al	senso	della	precarietà
della	vita	umana	La	poesia,	scritta	da	Ungaretti	il	15	luglio	1916	appartiene	ad	una	raccolta	di	poesie	chiamata	"L'allegria",	ambientate	durante	la	1°	guerra	mondiale.	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante	involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla	sua	fragilità	Fratelli	Di	che
schieramento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	come	una	giovane	foglia	agitata	e	sofferente	che	si	ritrova	casualmente	in	una	ribellione	involontaria	dell'uomo	cosciente	dello	stato	di	precarietà	della	sua	vita.	Fratelli	METRICA:	versi	liberi,	disposti	in	cinque	strofe,	due	delle	quali	composte	in	un	sola	unità.	Di	fronte	alla	guerra	non	ci	sono
amici	né	nemici,	vinti	o	vincitori,	ma	solo	fratelli.	La	parola	chiave	campeggia	nel	secondo	e	nell'ultimo	verso,	oltreché	nel	titolo.	Accostata	a	fragilità,	il	penultimo	verso-parola,	si	ottiene	il	tema	fondamentale	della	lirica,	cioè	la	combinazione	tra	le	idee	di	fragilità	e	di	fratellanza:	gli	uomini	sono	fratelli	soprattutto	perché	accomunati	da	un'identica
condizione	di	precarietà	e	miseria.	Tale	significato	è	reso	da	un	linguaggio	nudo	e	spoglio.	I	verbi	sono	quasi	del	tutto	eliminati,	la	punteggiatura	ridotta	a	un	solo	punto	interrogativo	(come	usavano	fare	i	futuristi),	le	immagini	accostate	senza	elementi	di	raccordo:	per	cogliere	il	senso	della	frase	nominale	Foglia	appena	nata,	dobbiamo	ricavare	il
primo	termine	del	paragone	nei	due	versi	Parola	tremante	/	nella	notte	e	ricostruire	così	l'analogia	implicita:	parola	incerta	e	tremante	come	una	foglia	appena	nata.	Nell'aria	spasimante	vuol	dire	agitata	e	sofferente	come	se	fosse	contratta	in	spasmi	dai	colpi	della	guerra.	Il	poeta	si	sofferma	su	questa	parola	che	è	tremante	nella	notte,	paragonata	ad
una	foglia	appena	nata	che	con	un	niente	può	appassire,	una	parola	che	appare	come	una	rivolta	involontaria	nell’uomo	quando	è	di	fronte	alla	sua	fragilità,	quando	si	trova	sul	filo	del	rasoio	tra	vita	e	morte.	È	in	questi	momenti	che	l’uomo	tenta	di	ribellarsi	creando	dei	legami	di	fratellanza	necessari	per	poter	sopravvivere	(qui	il	richiamo	alla	poesia
“Veglia”).	Anche	in	questa	poesia	Ungaretti	ha	fatto	diverse	revisioni	rispetto	alla	prima	stesura:	una	revisione	a	togliere,	a	scavare,	a	rendere	più	snello,	più	secca	e	più	pregnante	la	versione	finale.	Personificazione	=	"tremante"	(v.	3).	Come	se	la	parola	fosse	una	persona	che	trema	per	l'emozione	e	per	la	paura	(le	parole	non	tremano,	siamo	noi	a	far
tremare	la	voce),	che	quasi	non	osa	essere	pronunciata	perché	parlare	di	fratelli	dove	ci	si	ammazza	quotidianamente	è	un'assurdità.Analogia	=	"Fratelli"	e	"foglia	appena	nata"	(v.5).	In	quanto	simboleggiano	la	vita	e	la	speranza.Anastrofe	=	"involontaria	rivolta"	(v.7).Metafora	=	"foglia	appena	nata"	(v.	5).	Si	riferisce	sempre	alla	parola	"fratelli"	che
"trema"	come	una	fogliolina	appena	nata.Allitterazione	di	F	-	R	=	"fragilità	fratelli"	(vv.	9-10).Allitterazione	della	T	=	spasimante	involontaria	rivolta	(vv.	6-7).Enjambement	=	"tremante	/	nella	notte	(vv.	3-4);	rivolta	/	dell'uomo	(vv.	7-8),	alla	sua	/	fragilità	(vv.	8-9)".	Le	poesie	di	Ungaretti	mancano	di	patriottismo,	piuttosto	i	valori	della	guerra	fanno
scoprire	il	valor	della	fratellanza	umana.	A	questo	proposito,	è	significativa	la	brevissima,	ma	intensa	lirica	"Fratelli".	Qui	il	poeta	cerca	di	esprimere	il	senso	della	fragilità	della	vita	sconvolta	dalla	follia	della	guerra	attraverso	una	esperienza	che	il	poeta	ha	vissuto	quando	si	era	arruolato	come	soldato	durante	la	1°	guerra	mondiale.	È	notte.	L'aria	è
squarciata	da	lampi	di	battaglia.	Due	reparti	combattenti	si	incontrano	sulla	linea	del	fronte.	Mentre	si	salutano	e	si	scambiano	notizie,	ecco	nel	buio	risuonare	la	parola	che	il	mondo	impazzito	sembra	aver	dimenticato:	fratelli!	Viene	detta	timidamente,	perché	era	più	formale	usare	il	termine	"soldati"	e	non	"fratelli".	In	questa	realtà	il	poeta	sembra
riscoprire	il	vero	significato	della	fratellanza.	La	parola	"fratelli"	assume	un	valore	nuovo	rispetto	al	secondo	verso	e	conclude	la	commossa	meditazione	del	poeta:	può	significare	speranza,	saluto	reciproco	di	uomini	che	soffrono,	messaggio	di	solidarietà,	ma	soprattutto	essa	è	il	segno	di	una	ritrovata	dignità	umana,	tanto	calpestata	dalle	barbarie
della	guerra.	È	come	un	grido	di	rivolta	contro	gli	orrori	della	guerra.	La	poesia	è	raccontata	in	modo	triste	a	causa	delle	situazioni	difficili	che	vivevano	a	quei	tempi	i	soldati	arruolati	in	guerra.	Mi	è	piaciuta	perché	non	è	una	poesia	come	le	altre,	lunghe	e	e	di	difficile	comprensione,	ma	è	una	poesia	corta	e	significativa	che	ti	fa	capire	le	sensazioni
che	provavano	i	soldati	nelle	trincee.	Abbiamo	detto	che	la	parola-chiave	di	questa	lirica,	una	delle	più	significative	dell'Allegria,	è	"Fratelli".	Facciamo	qualche	riflessione	su	questa	parola	che	racchiude	il	messaggio	profondo	del	poeta.	Sappiamo	che	Ungaretti,	nato	ad	Alessandria	d'Egitto,	città	cosmopolita,	ebbe	fin	da	giovane	contatti	con	gente	di
ogni	nazione:	da	qui	il	suo	spirito	di	solidarietà	e	fratellanza	umana	(il	suo	amico	più	caro	era	un	arabo,	Moammed	Sceab,	a	cui	dedicò	la	poesia	In	Memoria).	Si	avvicinò	alla	letteratura	francese	(rivista	Mercure	de	France)	e	italiana	(rivista	La	Voce)	leggendo,	tra	gli	altri,	le	opere	di	Arthur	Rimbaud,	Stéphane	Mallarmé,	Giacomo	Leopardi,	Friedrich
Nietzsche	e	Charles	Baudelaire,	quest'ultimo	grazie	all'amico	Mohammed	Sceab.Venuto	poi	in	Italia,	nella	terra	dei	suoi	avi,	conobbe	altra	gente	e	così	a	Parigi,	dove	visse	per	parecchio	tempo,	stringendo	amicizia	con	letterati	e	pittori	come	Guillaume	Apollinaire	(con	il	quale	strinse	una	solida	amicizia),	Giovanni	Papini,	Ardengo	Soffici,	Aldo
Palazzeschi,	Pablo	Picasso,	Giorgio	de	Chirico,	Amedeo	Modigliani	e	Georges	Braque.	Partito	volontario	per	la	guerra,	la	visse	subito	in	tutta	la	sua	tragica	realtà.	E	in	trincea,	a	contatto	con	altri	commilitoni	che	portavano	sui	volti	la	sua	stessa	sofferenza	e	l'angoscia	provocata	dai	disagi	inenarrabili	e	dalla	consapevolezza	che	la	vita	umana,	nella	sua
fragilità,	era	appesa	a	un	filo,	si	sentì	acuire	in	cuore	quel	senso	di	fraterna	solidarietà	che	lega	particolarmente	gli	esseri	esposti	alle	bufere	della	vita.	In	tanto	squallore	di	morte,	la	parola	"fratelli"	è	dunque	una	voce	di	solidarietà	e	di	speranza.	Fratelli	è	un	componimento	di	Giuseppe	Ungaretti,	composta	nelle	trincee	durante	la	Prima	Guerra
Mondiale.	Il	titolo	della	poesia	non	è	altro	che	il	tema	centrale	sul	quale	il	componimento	viene	costruito.	Ecco	perciò	il	riassunto,	l’analisi	e	le	figure	retoriche	presenti	nel	testo	della	poesia:	Fratelli	–	Testo	Di	che	reggimento	siete	fratelli?	Parola	tremante	nella	notte	Foglia	appena	nata	Nell’aria	spasimante	involontaria	rivolta	dell’uomo	presente	alla
sua	fragilità	Fratelli	Fratelli	–	Riassunto	La	poesia	Fratelli,	viene	composta	durante	la	Prima	Guerra	Mondiale,	il	15	luglio	del	1916;	il	componimento	si	apre	con	una	domanda	che	viene	rivolta	ai	soldati	che,	nell’oscurità	della	notte,	non	sono	immediatamente	riconoscibili	al	poeta	e	ai	suoi	commilitoni.	Quest’ultimi	infatti	desiderano	conoscere	il
reggimento	d’appartenenza	dei	militari	che	si	ritrovano	di	fronte.	Fratelli	–	Analisi	Temi.	Il	tema	della	lirica	è	la	fraternità	degli	uomini	nel	momento	in	cui	acquistano	consapevolezza	della	precarietà	della	propria	condizione.	La	parola	fratelli,	tema	centrale,	viene	ripetuta	numerose	volte.	Figure	retoriche.	Sono	poche,	tra	cui:	verso	3:	“tremante”	è	una
personificazione	perchè	rende	in	sembianze	umane	la	parola;	verso	5:	“foglia	appena	nata”	è	una	metafora.	N.B.	Ancora	nel	componimento,	si	parla	della	fragilità	umana,	della	precarietà	della	vita	e	del	timore	primordiale;	tuttavia,	con	l’appellativo	di	fratelli,	i	soldati	riconquistano	la	propria	umanità	e	l’immagine	della	foglia	diventa	un	elemento	di
consolazione.	Fratelli	–	Commento	Il	luogo	dove	il	componimento	si	svolge	è	quello,	che	già	abbiamo	visto	nelle	altre	poesie,	della	Prima	Guerra	Mondiale.	Interminabili	giorni	venivano	trascorsi	all’interno	delle	trincee	dove	la	maggior	parte	dei	soldati	trovò	la	morte.	Tutti	insieme	però	costituivano	un’enorme	famiglia	legati	da	un’indissolubile
rapporto	di	fraternità.	Sono	inoltre	proposti	due	edizioni	frutto	di	una	sintesi	ancora	più	estrema	attraverso	alcuni	accorgimenti	testuali	e	grammaticali;	in	definitiva	nella	seconda	versione	il	senso	è	più	generale,	opponendosi	comunque	alla	guerra.	L’analisi	del	testo	è	terminata,	potete	continuare	a	seguirci	su	soloscuola.com;	consulta	l’apposita
sezione	dedicata	ai	vari	riassunti	ed	analisi	riguardanti	Giuseppe	Ungaretti.
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